
 

   

CONGRESSO REGIONALE SOCIETA’ ITALIANA PEDIATRIA 
 SEZIONE PUGLIA 

Bari, 12 dicembre 2026 
Nicolaus Hotel 

Presidente Paola Giordano  
PROVIDER: Centro Italiano Congressi CIC Sud 

 
ID PROVIDER: 1833 
ID EVENTO:     496817  
EDIZIONE: 1 
OBIETTIVO FORMATIVO:  DOCUMENTAZIONE CLINICA. PERCORSI CLINICO-ASSISTENZIALI 
DIAGNOSTICI E RIABILITATIVI, PROFILI DI ASSISTENZA - PROFILI DI CURA 
N. CREDITI: 8 

Razionale 
L'evoluzione dei bisogni di salute in età pediatrica e adolescenziale, unitamente ai continui progressi delle conoscenze scientifiche e 
all'innovazione dei modelli organizzativi, rende indispensabile un costante aggiornamento dei professionisti coinvolti nella presa in 
carico del paziente in età evolutiva. Il congresso nasce con l'obiettivo di fornire un percorso formativo multidisciplinare finalizzato al 
consolidamento delle competenze cliniche, organizzative e relazionali necessarie per affrontare le principali problematiche emergenti 
della pediatria. 
L'attività formativa si sviluppa attraverso un programma che integra aspetti organizzativi, preventivi, diagnostici e terapeutici, 
favorendo il confronto tra specialisti appartenenti a differenti aree disciplinari e promuovendo un approccio condiviso alla gestione 
del bambino e dell'adolescente. 
Particolare attenzione sarà dedicata all'organizzazione della rete pediatrica integrata, al ruolo delle subspecialità e ai modelli 
assistenziali orientati alla continuità delle cure, con l'obiettivo di migliorare l'appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e 
l'integrazione tra ospedale e territorio. 
Saranno inoltre approfondite alcune delle principali criticità della pediatria contemporanea, tra cui la salute mentale dell'età evolutiva, 
la dipendenza da internet, la disregolazione emotivo-comportamentale e i disturbi della nutrizione e dell'alimentazione, attraverso un 
approccio multidisciplinare che integri le componenti psicologiche, biologiche e cliniche. 
Il programma prevede anche un aggiornamento sulle più recenti evidenze scientifiche riguardanti la prevenzione mediante 
vaccinazione anti-HPV, la gestione della tosse cronica e l'inquadramento diagnostico-terapeutico delle malattie iperinfiammatorie, 
favorendo l'adozione di percorsi assistenziali basati sulle migliori prove di efficacia. 
La sessione dedicata ai casi clinici e alle comunicazioni orali rappresenta un'opportunità di apprendimento esperienziale, finalizzata a 
sviluppare capacità decisionali, ragionamento clinico, confronto interdisciplinare e applicazione delle linee guida nella pratica 
quotidiana. 
 
Obiettivi formativi 
Al termine dell'evento i partecipanti saranno in grado di: 

• aggiornare le proprie conoscenze sui principali temi di attualità in pediatria e medicina dell'adolescenza;  

• riconoscere precocemente le problematiche emergenti dell'età evolutiva, con particolare riferimento ai disturbi del 
comportamento, della salute mentale, alle dipendenze comportamentali e ai disturbi alimentari;  

• applicare i più recenti orientamenti diagnostico-terapeutici nella gestione della tosse cronica, delle malattie 
iperinfiammatorie e delle infezioni prevenibili mediante vaccinazione;  

• promuovere strategie di prevenzione primaria e secondaria, con particolare attenzione alla vaccinazione anti-HPV e 
all'educazione alla salute;  

• migliorare l'appropriatezza clinica attraverso l'applicazione delle evidenze scientifiche e delle raccomandazioni delle società 
scientifiche;  

• favorire l'integrazione tra pediatria territoriale, ospedaliera e specialistica, valorizzando il modello di rete e la continuità 
assistenziale;  

• sviluppare competenze di discussione e gestione condivisa di casi clinici complessi, rafforzando il lavoro multidisciplinare e 
multiprofessionale.  

L'evento si propone, pertanto, di contribuire al miglioramento della qualità dell'assistenza pediatrica attraverso l'aggiornamento 
continuo dei professionisti, la diffusione delle buone pratiche cliniche e organizzative e il consolidamento di un modello di presa in 
carico globale, integrata e centrata sul paziente e sulla sua famiglia. 

 



 

   

PROGRAMMA 
 

Ore 8,00: Registrazione dei partecipanti  
Ore 8,30: Saluto delle autorità 
 

1° SESSIONE 
Presidente: M. Manzionna 

Moderatori: L. Peccarisi, V. Cecinati 
Discussant: N. Santoro 

Ore 09,00: La pediatria oggi: le subspecialità pediatriche (N. Laforgia) 
Ore 09,20: Riconoscere e gestire la dipendenza da internet in pediatria (R. Agostiniani) 
Ore 09,40: Il valore della vaccinazione HPV e delle infezioni correlate nell’adolescente (S. Tafuri) 
Ore 10,00: Discussione sugli argomenti trattati 
 
OPEN COFFEE    
 

2° SESSIONE 
Presidente: R. Francavilla 

Moderatori:, M.L. Faienza, F. Indrio 

Discussant:  F. Cardinale 

Ore 10,30: La disregolazione emotivo-comportamentale in età evolutiva: la pandemia dopo la pandemia (P. Ventura) 
Ore 10,50: I disturbi alimentari: è sempre un problema psicologico? (C. Renna) 
Ore 11,10: I disturbi alimentari: danno organico o causa biologica? (V. Dargenio ) 
Ore 11,30: Discussione sugli argomenti trattati  
 

3° SESSIONE 
Presidente: L. Nigri 

Moderatori: G. Ciccarone, B. Martire 
Discussant: A. Civino 

Ore 12,00 La tosse cronica (F. Carella) 
Ore 12,20: Le malattie iperinfiammatorie: percorso diagnostico-terapeutico (F. La Torre) 
Ore 12,40:  Discussione sugli argomenti trattati 
 
LIGHT LUNCH  13,30 – 14,30 
   

4° SESSIONE 
Moderatori: G. Lassandro, D. Nardella, P. Ferrante 

 
Ore 14,30:  Presentazione di casi clinici (tutti i relatori) 
 
Ore 17,00: discussione sugli argomenti trattati 
 
Ore 18,00: conclusioni e questionario di verifica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

   

1° Caso Clinico – Dipendenza da internet e disagio adolescenziale 
Titolo: Quando la rete diventa una dipendenza: riconoscere i segnali di allarme nell’adolescente 
Caso: 
Ragazzo di 14 anni, precedentemente buon rendimento scolastico, presenta da circa un anno progressivo isolamento 
sociale, riduzione del rendimento scolastico, alterazione del ritmo sonno-veglia e irritabilità. Trascorre 7-8 ore al giorno 
tra videogiochi, social network e piattaforme online. Quando i genitori cercano di limitare l’utilizzo dello smartphone 
manifesta comportamenti oppositivi e crisi di rabbia. 
Spunti per la discussione: 

• Quali sono i segnali di un uso problematico della rete?  

• Quali diagnosi differenziali considerare?  

• Come valutare il disagio psicologico associato?  

• Quale ruolo hanno pediatra, famiglia, scuola e servizi specialistici?  

• Strategie di prevenzione e trattamento.  

 
2° Caso Clinico – Disregolazione emotivo-comportamentale 
Titolo: Irritabilità, impulsività e difficoltà scolastiche: quando il comportamento è un segnale 
Caso: 
Bambino di 10 anni inviato dal pediatra per frequenti crisi di rabbia, difficoltà a rispettare le regole, impulsività e 
progressivo peggioramento del rendimento scolastico. I genitori riferiscono difficoltà nella gestione quotidiana e 
frequenti conflitti familiari. A scuola sono presenti difficoltà di attenzione e relazionali. 
Spunti per la discussione: 

• Come distinguere una normale difficoltà comportamentale da un disturbo?  

• Quali diagnosi differenziali?  

• Quale valutazione multidisciplinare?  

• Come coinvolgere famiglia e scuola?  

• Quando è indicato l’invio ai servizi specialistici?  

 
3° Caso Clinico – Disturbo alimentare 
Titolo: La perdita di peso nell’adolescente: sempre un problema psicologico? 
Caso: 
Ragazza di 15 anni presenta perdita di 8 kg negli ultimi quattro mesi. Ha progressivamente eliminato diversi alimenti dalla 
dieta, aumenta l'attività fisica e riferisce di sentirsi “troppo grassa” nonostante un evidente calo ponderale. Il ciclo 
mestruale è diventato irregolare. Gli esami ematochimici mostrano alterazioni elettrolitiche lievi. 
Spunti per la discussione: 

• Quali elementi devono far sospettare un disturbo della condotta alimentare?  

• Quali accertamenti clinici e laboratoristici?  

• Come valutare il rischio medico?  

• Quando è necessaria l’ospedalizzazione?  

• Approccio multidisciplinare pediatrico, nutrizionale e psicologico.  

 
4° Caso Clinico – Vaccinazione HPV 
Titolo: Vaccinazione HPV nell’adolescente: dalla prevenzione alla comunicazione con la famiglia 
Caso: 
Adolescente di 12 anni si presenta dal pediatra per una visita di controllo. I genitori sono esitanti rispetto alla vaccinazione 
anti-HPV perché ritengono che sia prematura e temono possibili effetti avversi. Il pediatra deve spiegare il significato 
della vaccinazione e rispondere alle principali perplessità della famiglia. 
Spunti per la discussione: 

• Qual è il razionale della vaccinazione anti-HPV?  

• Quali patologie sono correlate all’infezione da HPV?  

• Qual è il momento ottimale per la vaccinazione?  

• Come affrontare esitazione vaccinale e fake news?  

• Quale ruolo ha il pediatra nella prevenzione?  

 



 

   

5° Caso Clinico – Tosse cronica 
Titolo: La tosse che non passa: approccio diagnostico alla tosse cronica in età pediatrica 
Caso: 
Bambino di 7 anni presenta tosse persistente da oltre 5 settimane. La tosse è prevalentemente notturna e interferisce 
con il sonno. Non presenta febbre. La famiglia riferisce episodi ricorrenti di tosse durante l’attività fisica. All’esame 
obiettivo si evidenzia lieve broncospasmo. 
Spunti per la discussione: 

• Quando la tosse viene definita cronica in età pediatrica?  

• Quali sono le principali cause?  

• Quali elementi anamnestici sono fondamentali?  

• Quali esami diagnostici richiedere?  

• Quando sospettare asma, infezione persistente o altre patologie?  

• Quale trattamento impostare?  

 
6° Caso Clinico – Malattia iperinfiammatoria 
Titolo: Febbre persistente e infiammazione sistemica: riconoscere una malattia iperinfiammatoria 
Caso: 
Bambino di 8 anni presenta febbre elevata persistente da 6 giorni, rash cutaneo, astenia e dolore articolare. Gli esami 
evidenziano elevati indici di flogosi, leucocitosi e aumento della ferritina. Non emerge inizialmente un chiaro focolaio 
infettivo. Nelle ore successive compaiono ipotensione e tachicardia. 
Spunti per la discussione: 

• Quali diagnosi differenziali considerare?  

• Quando sospettare una sindrome iperinfiammatoria?  

• Quali esami richiedere urgentemente?  

• Come distinguere un quadro infettivo da una risposta iperinfiammatoria?  

• Quali sono i criteri di gravità?  

• Quando è necessario il trasferimento in ambiente specialistico/terapia intensiva? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

   

RELATORI 
 

COGNOME E 
NOME  

LAUREA SPECIALIZZAZIONE AFFILIAZIONE 

AGOSTINIANI 
RINO 

MEDICO 
CHIRURGO  PEDIATRA 

 DIRETTORE DELL'AREA PEDIATRIA E NEONATOLOGIA 
DELL'AZIENDA USL TOSCANA CENTRO 

CARELLA 
FRANCESCO 

MEDICO 
CHIRURGO  PEDIATRA PEDIATRA BARI 

DARGENIO 
VANESSA 
NADIA 

MEDICO 
CHIRURGO  PEDIATRA 

PEDIATRA UNITÀ OPERATIVA DI PEDIATRIA E 
NEONATOLOGIA OSPEDALE V. EMANUELE II - BISCEGLIE 
BAT 

LA TORRE 
FRANCESCO MEDICO 

CHIRURGO  OTORINOLARINGOIATRA 

DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA PEDIATRIA PRESSO 
L’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE-POLICLINICO, UOC PEDIATRIA, OSPEDALE 
PEDIATRICO GIOVANNI XXII BARI 

LAFORGIA 
NICOLA 

MEDICO 
CHIRURGO  

PEDIATRA DIRETTORE DELL’U.O.C. DI NEONATOLOGIA E T.I.N. 
DELL’A.O. UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO DI 
BARI.  

RENNA 
CATERINA 

MEDICO 
CHIRURGO  

PSICHIATRIA  

DIRETTORE U.O.C D.N.A. (DISTURBI DELLA NUTRIZIONE 
E DELL'ALIMENTAZIONE) DIPARTIMENTO DI SALUTE 
MENTALE DELLA ASL LECCE 

TAFURI SILVIO  

MEDICINA 
E 
CHIRURGIA  

IGIENE E MEDICINA 
PREVENTIVA  

RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO DEL SSD-MED 
42 CONFERITO IN CONVENZIONE COME DIRIGENTE 
MEDICO PRESSO L’U.O.C. IGIENE DELL’AZIENDA 
OSPEDALIERO UNIVERSITARIA POLICLINICO BARI 

VENTURA 
PATRIZIA 

MEDICINA 
E 
CHIRURGIA  

NEUROPSICHIATRIA MEDICO NEUROPSICHIATRA INFANTILE DIRIGENTE 
MEDICO C/O UOC NPI POLICLINICO DI BARI 

 


